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L’altro è colui che incontri sul 
tuo cammino, cedui che cresce 
accanto a te, lavora, gioisce o 
piange accanto a te, colui che 
ama o che odia accanto a te, co­
lui del quale dici "ne ho fin so­
pra i capelli" oppure “non 
posso soffrirlo" colui del qua­
le non dici nulla, non pensi nul­
la, perché tu passi senza guar­
dare e non lo vedi... L’altro si 
chiama Gesù Cristo!

Michel Quoist
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ehGli altri sono anche e so­
prattutto coloro che nessu 
no ama.

Gli altri non sono soltan­
to "i nostri", quelli che 
ci ispirano simpatia, quel 
li verso cui siamo portati 
per una naturale affinità.

...0 GLI «ALTRI»?

Gli altri sono;
il ragazzo fuggito di casa 
perchè i genitori non si a 
mano più;
la mamma i cui bimbi hanno , 
fame, mentre si buttano 
via i resti di un banchet­
to ;
i carcerati relegati da 
quella società che gli ha 
costretti a rubare per non . 
morire di fame o perchè 
non furono mai compresi...
la ragazza disperata che : 
tenta il suicidio, stanca 
di soffrire....
le persone anziane costret . 
te a dormire sulle panchi­
ne di una grande città, per 
chè senza casa....
la donna di strada che "la-, XKitf. ---------------------- —----------------------
vora" cosi, per mantenere 

UmIk il suo bambino
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Se ammetto di potermi sbagliare 
se ammetto che un mio 
fratello cristiano che si 

orienta diversamente può avere 
buone ragioni per farlo, non 

lo condannerò, lo rispetterò... 
avrò il coraggio di accettarlo 

come diverso da me, 
il coraggio di amarlo... perché 

ci vuole coraggio per amare.
Mons. André Bontems

I fucili e le bombe non 
possono edificare, non possono 

riempire stomaci vuoti 
o istruire bambini, 

non possono costruire 
case o curare gli ammalati. 

Robert Kennedy
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Nei giovani c’è molto 
dinamismo e soprattutto molta 
sincerità. Ci appaiono talvolta 

ostili alla religione, 
ma sono soltanto insofferenti 

dei formalismi e delle 
esteriorizzazioni della fede.

Fedro Arrupe

...e Marno nostra 
la voce dei poveri, 
dei diseredati, 
dei sofferenti, degli 
anelanti alia giustizia, 
alla dignità, alia 
vita, alla libertà, ai 
benessere e al progresso

A noia mentre

Un giovane sfonda 
per fuggire dal com^ 
E’ evaso dal riformatorio di Verbania - La/^O 

un’auto rubata con due amici - Nel parap’^

daViaXTTri^àurazi^’fuTenl SparatOFÌa da A .
bania, è stato fermato Jert sera l —.onua-atc.- t--/ /
a bQo^ee ài carabijiiei-i. ; ! è stata estratta /

' m. V. 1 milza, i reni e,' / »
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Una torinese < 
con 200 pastigli!^ Z^--'
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f V-zMin diciassettenne
rapita» dall’ex spasimante

nostro corrispondente) 
Reggio Calabria, 30 aprile.

|H|BK (g.g.) Maria Cristina'Mo- 
gg^^|Labito, la giovane di 17 anni 
SBBBnl^ita l’altra notte nella sua 

-tazione di Rosarno da uno
) Amante, spalleggiato da 

X’mici, è stata ritrovata 
'^iliari in una strada CROft.gna nei pressi del
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così DISSE GESÙ < Chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra »
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« Io sono il buon Pastore >

" Io sono il buon Pastore.
Il buon Pastore dà la vita [jer le pecore.

HO CAPITO 
QUESTO;
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* « Chi di voi se ha cento pecore e viene a perderne 
una, non abbandona le altre novantanove nella steppa, 
per andarsene dietro a quella che si è smarrita finché 
non l’abbia ritrovata? * E quando l’ha ritrovata, la 
mette tutto festoso sulle spalle e, * tornato a casa, 
raduna amici e vicini e dice loro: “ Rallegratevi con 
me perché ho ritrovato la mia pecora che era smar- 
,ritaj’. ’’ Così, ve lo dico io, ci sarà più gioia in Cielo per 
un solo peccatore che si pente, che per novantanove 
buoni che non hanno bisogno di pentimento ». '

« Un uomo aveva due figli >
« Mentre era ancora lontano, suo padre lo scorse 

e fu tocco da compassione; corse a gettarglisi al collo 
e lo abbracciò a lungo. Il figlio allora gli disse: 
“ Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te, non 
merito più di essere chiamato tuo figlio ”. “ Ma il pa­
dre ordinò ai suoi servi: “ Presto, portate il vestito 
più bello e metteteglielo addosso, infilategli un anello 
al dito e calzari ai piedi. Tirate fuori il vitello grasso 
e uccidetelo: mangiamo e facciamo festa, perché que­
sto mio figlio era morto ed è ritornato a vita; era 
perduto ed è stato ritrovato E si misero a far festa.
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« Vi do un comandamento nuovo: amatevi »
’Come il Padre ha amato me, 

così io ho amato voi. 
Rimanete nel mio amore.

“Se voi fate tesoro dei miei comandamenti 
rimarrete nel mio amore, 
come io ho fatto tesoro dei comandi del Padre mio 
e rimango nel suo amore.

** Vi dico questo 
perché la mia gioia sia in voi 
e la vostra gioia sia perfetta. 
Ecco il mio comandamento: 
amatevi gli uni gli altri 
come io vi ho amati.

*’Non c’è più grande amore 
che dare la vita per i propri amici.

**.Voi siete miei amici I
se fate ciò che io vi comando. \

** Non siete voi che avete scelto me; 1
sono io che ho scelto voi 1

,e vi ho posti 1
perché andiate e portiate frutto, 1
un frutto che rimanga; ’
allora tutto ciò che domanderete al Padre in nome mio, 
egli ve lo concederà.
Ciò che io vi comando 
è di amarvi gii uni gli altri.

< Ho ritrovato la pecora smarrita» > S E 
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’ Poi Gesù andò al monte degli Ulivi. Sul far del 
giorno tornò di nuovo nel Tempio e tutto il popolo si 
accalcava attorno a lui. Gesù si sedette e si mise a 
insegnare. ’ Allora gli scribi e i Farisei gli condussero 
una donna sorpresa in adulterio; postala in mezzo, t y 
gli dissero: * « Maestro, questa donna è stata sorpresa 
in flagrante delitto di adulterio. ’ Mosè nella Legge ci 
ha comandato che tali donne siano lapidate. Tu che ' 
ne dici? ». ‘ Essi chiedevano questo per tendergli un 
tranello e poterlo accusare. Ma Gesù, chinatosi, si mise 
a scrivere col dito in terra. ’ Siccome insistevano, si alzò 
e disse loro: « Chi di voi è senza ^cato, scagli la 
prima pietra contro di lei ». * Poi, chinatosi di nuovo, 
seguitò a scrivere in terra. ’ Ma quelli, udito ciò, uno 
dopo l’altro se ne andarono tutti, a cominciare dai più 
vecchi; e Gesù restò solo con la donna che rimaneva 
sempre lì. “Allora Gesù, alzatosi, le chiese: «Dove 
sono, o donna, quelli che ti accusavano? Nessuno ti ha 
condannata? ». ** Ella rispose: « Nessuno, Signore ». 
E Gesù le disse: « Nemmeno io ti condanno: va’ e 
d’ora in txii non perrare più ».
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